
Scuole, riparte il Laboratorio di giornalismo
Organizzato dalla Provincia e dal Piccolo, coinvolgerà 600 studenti dei licei

DIBATTITO

«Gioco d’azzardo in aumento
Diventa una fuga dalla realtà»
Il sociologo Debernardi spiega:
«In tempo di crisi si cerca
ancora di più il guadagno facile»

LA STRUTTURAREALIZZATA ALL’INTERNO DELLASCUOLA

Taglio del nastro per la Sissa dei piccoli
Ventuno bimbi al nido di via Bonomea

CONFERENZAINTERNAZIONALE

Coop agroalimentari
in corsa verso l’Est

di GIULIA BASSO

Dopo il successo della
prima edizione, che ha
visto la partecipazione
di circa novecento stu-
denti, anche quest'anno
riparte nelle scuole su-
periori cittadine il "La-
boratorio di scrittura
giornalistica". Il proget-
to, realizzato grazie a
una collaborazione tra
la Provincia e Il Piccolo,
si svilupperà in un'ottan-
tina di lezioni di due
ore ciascuna, durante le
quali professionisti di
provata esperienza qua-
li il giornalista Pierluigi
Sabatti e l'ex vicediretto-
re del Piccolo Leopoldo
Petto insegneranno ai
ragazzi delle classi che
parteciperanno all'ini-
ziativa i rudimenti del
mestiere - come viene
redatto un quotidiano,
come si costruisce una
notizia, come si gestisco-
no le fonti - ma non solo
quelli.

«Oltre a offrire agli
studenti la possibilità di
accostarsi alla professio-
ne giornalistica, il Labo-
ratorio sarà una pale-
stra per l'esercizio del
pensiero critico, essen-
ziale per essere cittadi-
ni consapevoli», spiega
la presidente della Pro-
vincia Maria Teresa Bas-
sa Poropat. Ed è questo
il dato che sta più a cuo-
re anche a Pierluigi Sa-
batti, alla sua seconda
esperienza come inse-

gnante del laboratorio
di scrittura: «In un mon-
do in cui il bombarda-
mento di notizie è quoti-
diano - ribadisce Sabatti
- e passa attraverso mol-
teplici mezzi, dalla car-
ta stampata, alla tv, a in-
ternet, servono gli stru-
menti per orientarsi nel-
la giungla dell'informa-
zione».

Al progetto, che coin-
volgerà i licei classici

Alighieri e Petrarca, i li-
cei scientifici Oberdan,
Galilei e Prešeren, il li-
ceo pedagogico Slomšek
e il Carducci, prenderan-
no parte quest'anno 27
classi e circa seicento
studenti. Anche in que-
sta edizione tutti gli ela-
borati prodotti dai ragaz-
zi saranno pubblicati
sul sito web de "Il Picco-
lo" (www.ilpiccolo.it),
mentre i migliori verran-

no riuniti in un tabloid
che sarà distribuito gra-
tuitamente nelle edico-
le insieme al quotidia-
no.

E magari tra i ragazzi
che seguiranno le lezio-
ni ce ne sarà qualcuno
che in futuro diventerà
giornalista a tutti gli ef-
fetti. «È successo più
d’una volta in passato -
ricorda Leopoldo Petto -
che uno studente si tra-

sformasse poi in un no-
stro collaboratore, for-
nendoci notizie di cui
non eravamo in posses-
so. I ragazzi dimostrano
capacità e sensibilità a
volte sottovalutate e pos-
sono davvero diventare
delle antenne sul mon-
do giovanile».

«A convincerci a ripe-
tere l’esperienza - prose-
gue Sabatti - è stato an-
che l’entusiasmo con

cui insegnanti e studen-
ti hanno accolto questa
iniziativa nella scorsa
edizione».

Ai reporter in erba,
poi, ma anche a tutti gli
altri, va insegnato anche
a essere giornalisti con
la schiena dritta. Diceva
Indro Montanelli: «Chi
di voi vorrà fare il gior-
nalista, si ricordi di sce-
gliere il proprio padro-
ne: il lettore». E in effet-
ti, fa notare l’assessore
provinciale alle politi-
che educative Adele Pi-
no, il problema dell’au-
tonomia della stampa è
quanto mai attuale.
«Per ricordare un esem-
pio di autonomia – ri-
sponde il direttore del
Picccolo Paolo Possa-
mai – porteremo nelle
classi una pagina stori-
ca del quotidiano loca-
le, il primo editoriale di
Teodoro Mayer, il più
breve che si ricordi, che
recitava: ”Saremo indi-
pendenti, imparziali,
onesti”».

Il Laboratorio di scrit-
tura giornalistica, di cui
l’assessore Pino sottoli-
nea la valenza formati-
va, partirà nei prossimi
giorni anche se, fa nota-
re ancora l’assessore,
«quest’anno ci sono sta-
te maggiori difficoltà
nel realizzarlo, a causa
di una riforma che impo-
ne la riduzione dei qua-
dri orari e rende più dif-
ficile creare momenti di
arricchimento dell’offer-
ta formativa».
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Ex allievi agenti in raduno 30 anni dopo

Gli italiani sono i primi in Europa per la spesa
nel gioco d'azzardo per un mercato che l'anno scor-
so ha fruttato quasi 54 miliardi all'anno, con entra-
te per lo Stato che si aggirano attorno ai 9,5 miliar-
di di euro. Gli italiani spendono in scommesse in
media 1900 euro all'anno su un totale di quasi 29
milioni di giocatori. E se siamo i primi in Europa
per la spesa, negli ultimi otto mesi i giocatori sono
aumentati del 13,6 %, come cresce l'interesse an-
che da parte dei giovani per le scommesse. In re-
gione gli ultimi dati indicano un giro di affari attor-
no ai 800 milioni con una spesa media per giocato-
re di 759 euro.

Di gioco d'azzardo, lavoro e dipendenze si è di-
scusso mercoledì all'incontro organizzato da Edo-
ardo Kanzian, l'associazione “Il Pane e le rose” e
“L'osservatorio critico sui media.” Mentre i gratta
e vinci sbarcano negli uffici postali, Trieste è una
città circondata dai casinò, dice Edoardo Kanzian:
«Arrivano con i pulmini e per cinque euro portano
i triestini a giocare in Slovenia». Ma giocare d'az-
zardo comporta anche dei rischi, così può capitare
che il gioco diventi una patologia, una vera e pro-
pria dipendenza. «La dipendenza è la malattia del-
la libertà – ha spiegato il sociologo Augusto Deber-
nardi. E' l'inseguimento del principio del piacere,
della felicità ad ogni costo. E quando la vita si fa
difficile si pensa di più al denaro». In tempo di cri-
si economica il denaro assume un altro valore,
molti giocatori si indebitano proprio nei momenti
di difficoltà invogliati da vincite facili si indebita-
no entrando in un circolo vizioso. «Certo il gioco
d'azzardo è vecchio come il mondo, ma mai come
ora, spiega il giornalista Gianni Martellozzo si era
registrata una tale diffusione. E' un'attività che vie-
ne favorita e incentivata dallo Stato che grazie al-
le puntate e alle scommesse introita una grande
quantità di denaro. Ma è anche un modo per addor-
mentare le coscienze per distogliere l'attenzione
da altri problemi. A giocare di più poi sono i ceti
popolari e non di certo le persone ricche che san-
no come investire i loro soldi. Si crea così una fu-
ga dalla realtà per rifugiarsi nel gioco, soprattutto
chi guarda in tv altri giocare, pensando un giorno
di diventare come loro: ricco e famoso»

(i.gh.)
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«Lingua dei segni, legge bloccata»
Gli esponenti dell’Ens -

Ente nazionale per la pro-
tezione e l’assistenza dei
sordi - sono scesi in piazza
Unità ieri mattina per por-
tare all’attenzione il rico-
noscimento legislativo del-
la lingua dei segni. Obietti-
vo del sit-in, sensibilizzare
l’opinione pubblica, ma so-
prattutto il governo, sul de-
creto legge che è bloccato
da quasi un anno in Com-
missione bilancio del Sena-
to, «pure avendo ottenuto
su unanime richiesta delle
forze parlamentari l’acce-
lerazione dell’iter legislati-
vo in sede deliberante».

Nell’ambito della prote-

sta organizzata a livello na-
zionale davanti a tutte le
Prefetture, i delegati Ens
sono stati ricevuti dal pre-
fetto Alessandro Giacchet-
ti al quale hanno espresso

rammarico per il ritardo
nell’approvazione della
legge. Giacchetti «ha ascol-
tato le ragioni dei delegati
- si legge in una nota della
Prefettura - e ha assicura-
to la trasmissione a Roma
della documentazione con-
segnata nel corso del collo-
quio». «I sordi italiani - di-
chiara la presidente nazio-
nale Ens Ida Collu - sono
stanchi di attendere anco-
ra il riconoscimento di un
sacrosanto diritto che non
comporta oneri a carico
dello Stato e che oggi è ri-
conosciuto anche dalla
Convenzione Onu sui dirit-
ti delle persone con disabi-
lità».

Si è aperto ieri e si protrar-
rà fino a domani pomeriggio,
nella sede della Scuola allievi
agenti di San Giovanni, il ra-
duno trentennale degli ex
alunni che parteciparono al
72.mo corso di formazione per
Guardie di pubblica sicurez-
za.

Era il 15 ottobre del 1980
quando 830 ragazzi di età com-
presa fra i 18 e i 26 anni, pro-
venienti da tutte le regioni ita-
liane, varcarono per la prima
volta la soglia dell'istituto
d'istruzione della Polizia citta-
dino: avevano ancora poca
esperienza, ma «dimostrava-
no - si legge in una nota della

Questura - un profondo senso
di attaccamento alle istituzio-
ni».

Il direttore della Scuola, Mi-
chele Vitale e il vice coman-
dante dell'istituto d'istruzione
di allora, il colonnello Natale
Barbariol, hanno dato ieri
mattina il benvenuto ai parte-
cipanti al raduno.

Stamattina, alla presenza
del direttore centrale degli Af-
fari generali, il prefetto Luigi
Mone, è in programma l’alza-
bandiera al quale seguirà la
deposizione della corona in
onore ai caduti in servizio e
agli ex allievi oggi scomparsi
di quel 72.mo corso.

Alle 10.30 il questore Giu-
seppe Padulano porterà il pro-
prio saluto alle autorità e ai
partecipanti. Alle 17.45 sarà
celebrata una messa nella pa-
lestra della Scuola. Alle 19.45
è in programma l’inaugurazio-
ne di uno stand di divise e di
auto storiche della Polizia pro-
venienti dall'Autocentro di Pa-
dova.

Al termine del raduno - do-
mani pomeriggio - sarà conse-
gnato ai partecipanti un ricor-
do della tre giorni destinata a
rafforzare - si legge in una no-
ta della Questura - «il già soli-
do legame di appartenenza e
di attaccamento all'istituzio-
ne».

Un’ottantina di lezioni per capire come
si confeziona, e si legge, un quotidiano

In alto a destra, la presentazione della seconda annata del
Laboratorio; qui sopra e a lato, due lezioni tenute durante il
passato anno scolastico nelle scuole superiori cittadine

Taglio del nastro, ieri
mattina, per l'asilo nido
della Sissa, da pochi me-
si installata all’ex Santo-
rio di via Bonomea dopo
un poderoso intervento
di restauro che ha riguar-
dato l’edificio ed è stato
completato dal riassetto
del vasto parco.

Alla presenza del sin-
daco Roberto Dipiazza,
dell'assessore comunale
all'educazione Giorgio
Rossi, della presidente
della Provincia Maria Te-
resa Bassa Poropat e
dell'assessore regionale
al lavoro, università e ri-
cerca Angela Brandi, la
struttura educativa per
la prima infanzia della
Scuola internazionale su-
periore di studi avanzati
di Trieste ha vissuto la
sua cerimonia inaugura-
le.

La Sissa dei Piccoli -
questo il nome prescelto
per l'asilo nido della
Scuola - potrà soddisfare
i bisogni dello staff e del-
le loro famiglie, in uno
spazio educativo - sottoli-
nea la Sissa - accogliente
e stimolante. Il direttore
Stefano Fantoni ne è en-

tusiasta: «Siamo molto
soddisfatti per essere
riusciti a realizzare nel-
la nuova sede della Scuo-
la una struttura dedicata
alla prima infanzia. Si
tratta di un sostegno con-
creto alla genitorialità e
alla conciliazione dei
tempi del lavoro, dello
studio e della ricerca
con i tempi della fami-
glia».

Soddisfatto anche il
primo cittadino di Trie-

ste: «Strutture di questo
tipo contribuiscono ad
aumentare la qualità del-
la vita dei lavoratori»,
ha detto Dipiazza. Men-
tre l'assessore regionale
Angela Brandi ha rivolto
un «grosso plauso alla
Sissa per aver realizzato
una struttura così acco-
gliente a disposizione
non solo del personale
della Scuola ma anche
della città: il nido arric-
chisce così l'offerta edu-

cativa per la prima infan-
zia».

Secondo Bassa Poro-
pat «aprendo il nido
aziendale, e offrendo
dunque uno strumento
di conciliazione tra vita
professionale e privata,
la Sissa ha dimostrato
una visione illuminata».
«Considerate le liste di
attesa per accedere ai ni-
di, l'apertura della Sissa
dei Piccoli è un ulterio-
re modo per rispondere

alle esigenze dei nostri
cittadini», ha fatto rileva-
re a sua volta l’assessore
Rossi.

L'asilo nido, realizzato
in un edificio immerso
nel verde all’interno del
campus di via Bonomea,
sarà aperto tutto l'anno,
dal lunedì al venerdì,
dalle 7.45 alle 17.30, e po-
trà accogliere 21 bambi-
ni di età dai 12 ai 36 me-
si. La struttura non sarà
aperta soltanto ai figli

dei dipendenti, dei do-
centi, dei ricercatori e
degli studenti della Scuo-
la, ma anche ai bambini
della comunità locale.
Questi ultimi vi potran-
no essere ammessi qualo-
ra il numero dei figli de-
gli utenti interni della
Scuola non riuscisse a co-
prire il numero totale
dei posti disponibili.

La gestione della Sissa
dei piccoli è affidata alla
cooperativa Onlus Due-
milauno Agenzia Sociale
di Trieste, che da oltre
quindici anni si occupa
di servizi per l'infanzia e
la famiglia sul territorio
regionale, in qualità di
gestore di asili nido, cen-
tri estivi e ludoteche.

L'attività del nido par-
tirà dal mese di novem-
bre, le iscrizioni sono an-
cora aperte. Chi deside-
rasse avere ulteriori in-
formazioni può contatta-
re il numero telefonico
040 3787 216. Il regola-
mento completo della ge-
stione dell’asilo nido è
reperibile in internet sul
sito www.sissa.it.

Due
immagini
dell’inaugu-
razione del
nido
(Lasorte)

L’ingresso della Scuola

Il modello cooperativo italiano delle filiere agro-
alimentari, che vede il Friuli Venezia Giulia in pri-
ma linea, piace alle imprese cooperative croate,
che vogliono intraprendere iniziative simili sul ter-
ritorio e di avviare rapporti di collaborazione con
le coop italiane. È quanto emerso nella conferenza
internazionale "Le cooperative agroalimentari tra
Italia e Sud Est Europa", che ha messo a confronto
istituzioni, associazioni di categoria e cooperative
di Italia e Croazia per offrire un modello di svilup-
po alle coop dell'Est Europa, dare opportunità di
crescita alle coop italiane e attivare collaborazio-
ni commerciali ed economiche fra imprese. La con-
ferenza, sostenuta dalla Banca di Cividale, è una
delle iniziative organizzate da ProCoop, progetto
di promozione delle imprese cooperative nell'Eu-
ropa balcanica finanziato dalla legge 84/2001 e cofi-
nanziato dalla Regione, promosso da Ice e Infor-
mest con Legacoop Fvg e Confcooperative Fvg.

Il sit-in in piazza (Lasorte)

Il tavolo da gioco di un casinò
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